
Appalti  pubblici:  deroga  all’obbligo  di
utilizzo delle  PAD

27 Giugno 2025

L’Autorità Nazionale Anticorruzione, con il  Comunicato del Presidente del 18
giugno 2025, ha prorogato la possibilità di non utilizzare le Piattaforme di
Approvvigionamento  Digitale  (PAD)  per  gli  affidamenti  diretti  di  importo
inferiore a 5.000 euro, misura che si applica anche ai soggetti privati impegnati
nella realizzazione di opere a scomputo.

Segue l’analisi della Direzione Legislazione Opere Pubbliche.

In  caso  di  impossibilità  o  difficoltà  di  utilizzo  delle  PAD,  al  fine  di  garantire
comunque l’assolvimento delle funzioni ad esse attribuite (inclusi gli obblighi di
trasparenza), è tuttora possibile ricorrere all’interfaccia web messa a disposizione
dalla Piattaforma Contratti Pubblici (PCP) per ottenere il CIG e usufruire dei
servizi digitali forniti da ANAC.

Le fattispecie interessate dalla deroga includono:
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− gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000 euro;

− i  casi  previsti  dalla  Delibera ANAC n. 584/2023,  che ha integrato e
sostituito la Delibera n. 214/2022.

Quest’ultima comprende, tra le diverse voci elencate in tabella:

− le convenzioni ex art. 56, comma 2 del Codice dei contratti pubblici
(relative alla realizzazione di opere pubbliche a totale cura e spese di soggetti
pubblici o privati, nell’ambito di strumenti urbanistici);

− le opere di urbanizzazione primaria a scomputo, sotto la soglia UE (di
cui agli art. 13, comma 7, del Codice e art. 5 dell’allegato I.12).

Non è in alcun caso consentito l’inserimento nella PCP ex post dei dati e delle
informazioni relativi agli affidamenti, per chi ha già utilizzato la PAD.

La  proroga  è  attualmente  a  tempo  indeterminato,  in  attesa  di  diversa
disposizione da parte dell’Autorità.

Deve quindi ritenersi superato il  termine del 30 giugno  previsto nella
precedente delibera ANAC del 18 dicembre 2024, riportata nel News ANCE ID
261668 del 18 giugno u.s..
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